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modello di registro di carico e scarico dei materiali forestali di moltiplicazione, art. 5 COMMA 2 D.Lgs. 10/11/2003, n. 386.

Ai fini della tenuta dei Registri di carico e scarico, ai sensi dell’art. 5, comma 1, del D.Lgs. n. 386/2003, si deve intendere per sito produttivo o centro aziendale:

- il luogo dove avviene realmente la produzione del materiale forestale di moltiplicazione nonché la successiva commercializzazione.

I registri non devono essere tenuti nei luoghi dove avviene la raccolta e/o deposito temporaneo del materiale forestale di moltiplicazione, se queste operazioni fanno capo ad un centro aziendale.

Si ipotizza la tenuta di n. 3 Registri con le seguenti modalità:

1. registro di carico e scarico di strobili e frutti forestali (conifere e latifoglie);

2. registro di carico e scarico di sementi forestali (conifere e latifoglie);

3. registro di carico e scarico di piantine forestali originate da seme (conifere e latifoglie).

Ogni centro aziendale può predisporre uno specifico data-base informatizzato a propria discrezione o necessità; di tale registro dovrà produrre una stampa cartacea 

per qualunque tipologia di materiale forestale di moltiplicazione (frutti, sementi, piantine), qualora sia terminata la disponibilità delle righe compilate in ogni singolo foglio. Eventuali correzioni o modifiche dovranno essere leggibili, datate e firmate dal responsabile della tenuta dei registri. 

La stampa dovrà essere effettuata su materiale cartaceo numerato e vidimato dal Servizio fitosanitario competente per territorio, ai sensi dell’art. 21, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214.

I registri, conservati presso il centro aziendale, devono rimanere a disposizione per i controlli da parte degli organismi competenti, per almeno 7 anni dalla data di stampa nel caso si tratti del Registro informatizzato.

Anche il registro tenuto su base cartacea, una volta esauriti i fogli vidimati, va conservato per almeno 7 anni. 

Nel caso il produttore-vivaista abbia la necessità di vidimare il registro informatizzato oppure quello su base cartacea, deve inoltrare una specifica richiesta al Servizio fitosanitario competente per territorio.

Vengono quindi definiti i campi obbligatori da riportare sui tre registri proposti.

In ogni registro occorre:

· indicare il numero progressivo relativo all’anno dell’operazione registrata;

· indicare il giorno, il mese e l’anno di effettuazione dell’operazione;

· indicare il nome botanico della specie, secondo quanto riportato nell’allegato I del D.Lgs. n. 386/2003;

· specificare, nel registro dedicato ai frutti forestali, se trattasi di frutti forestali o seme grezzo;

· indicare la provenienza o il codice di provenienza, se esistente, del materiale forestale di moltiplicazione;

· indicare, nella parte del carico, la quantità (in peso o volume per i frutti; in peso per le sementi, in numero per le piantine);


· indicare, nella parte dello scarico, la quantità (in peso o volume per i frutti; in peso per le sementi, in numero per le piantine);

· indicare la quantità residua del materiale forestale di moltiplicazione;

· indicare il destinatario (denominazione dell’azienda);

· indicare il numero del documento di trasporto (DDT) nel caso di cessione del materiale;

· riportare, sul registro delle sementi, il numero di riferimento di scarico dei frutti;

· indicare sul registro delle piantine, il numero di riferimento di scarico delle sementi;

· riportare il numero del certificato principale di identità (CPI);

· riportare, sul registro delle piantine, il numero del passaporto che accompagna il materiale commercializzato e, nel caso tale materiale sia destinato in una Zona protetta, indicare il relativo codice “ZP” (desunto dall’allegato VI del D.Lgs. n. 214/2005;

· indicare eventuali note.

Al fine di fornire utili indicazioni per la predisposizione dei modelli proposti, si allegano n. 3 fac-simile dei sopraccitati registri.

